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EDOARDO SANGUINETI 

Poeta, scrittore e critico letterario ... 

Un convegno a Reggio Emilia 
e una antologia completa 
lanciano la nuova avanguardia 

i: poetica. Il nome è ricalcato su quello del «Gruppo 63» 
| Usciranno da qui gli Eco, Porta, Guglielmi degli anni 90? 

«Vi presento 
il Gruppo 93» 

, La coincidenza è quasi perfetta: a Reggio Emilia (da 
f. domani per tre giorni) un convegno metterà a con-
f franto «'63-'93, trent'anni di ricerca letteraria» e pro-
?.-• prio in questi giorni esce «Terza ondata», un libro-
£ mappa curato da Filippo Bettini e Roberto Di Marco, 
; di quanti e quante si richiamano a una poetica d'a
pi! vanguardia. Ne discute qui, senza tacere vizi e virtù, 
! • uno dei padri dell'avanguardia, Edoardo Sanguineti. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• » • A Reggio Emilia, osserva-
" torio da sempre legato alla n-
-" cerca letteraria, convegni e nu-
l nk>m del «Gruppo 63» se ne 
8. erano gii tenuti. Quello di 
\ adesso, voluto tra gli altri dal 
''- critico Renato Barilli. metterà a 
^confronto l'esperienza del 
-•,. «Gruppo 63» con quella dei più 
r-giovani del «Gruppo 93». Non 
V sarà un convegno, tuttavia, sul-
! -la neo-avanguardia degli anni 
' Sessanta né sulla sperimenta
zione dei giovani d'oggi. Ogni 
intervento (ci saranno Alfredo 

'Giuliani, Elio Pagliarani, 
'? Edoardo Sanguineti, Nanni Ba-
[ lestiinl a leggere poesia e tra i 
più, giovani: ^Mariano,'Baino. 

; Michelangelo' Coviello. E, poi. 
, per le Letture-Laboratorio, re
lazioni di Biagio Cepollaro, 

..Tommaso Ottonieri. Enell'am-
;.bito della narrativa, Rossana 
Campo, Carmen Covilo, Gior-

. gio Messori. Sabato una tavola 
• rotonda intitolata «Elettrolibri 
>- ed ipertesti: le nuove organiz

zazioni del sapere», .moderata 
! da Enrico Ghezzl. Seguirà una 
[speciale puntata di Blob). ••- ,,. 
;- •• Intanto, esce «Terza ondata.' 
' Il nuovo movimento della scrit-
: tura in Italia» (Sinergon edito
rie; Bologna) scritto e accudito 
; con un ricco apparato.Inter-
: pretativò da Filippo Bettini e 
? Roberto Di Marco. Ubrc-bìlan-
'•• do su una poetica e una lette-
'. ratura nel farsi del suoi testi: li-
.'oro-testimonianza di quanto 
>'.trentenni è quarantènni in soli
tudine, in piccoli gruppi, han-

', no prodotto, battezzandosi poi 
; «Gruppo 93». Ne parliamo con 
-Edoardo, Sanguineti,. padre 
fondatoredell'avanguardia de-

. gli anni Sessanta e oggi attento 

.' osservatore della giovane poe-

jSla. ".<;.*•'*.. .•«• ^,.,'":;-»' ./•;; 
;'• ' n battesimo avviene, fortnK 
:, ; tamente, nel 1989,a Milano-
•;,.; ftesla. Insieme, a pranzo, d 
,"< soiMlptò inauri elpmgle-
Wv va^Qtwlll4d«Gnippo63»: 
.;; Nanni Balestrinl, Alfredo 

| S GrattanL Edoardo Sangnlne-
;;; • U, rievocano II loro passato. 

Interrogano sol modo di or
ganizzarsi del più (lovanL 

VI slete comportali da padri-
protettori? 

Noi non fummo né ì padri né 
loro, i giovani, volevano, d'al-

' tra parte, essere i figli. Si disse: 
: ; se voi organizzate qualcosa di 
' simile a un gruppo non sareb-
''•;- be male. Nacque la battuta del 
' «Gruppo 93», questa volta con 

:/• una data che non era più quel-
• :; la di fondazione ma quella 
' prospettata di scioglimento. 
J-V • Non è strano che del giovani 
'.. piuttosto che volgersi alla 

- : . letteratura edoulsttco-cretl-
, na, tetta melassa e gelatina, 
' degli anni Ottanta, guardas-

— se all'avanguardia? •••••• 
•ĵ Da parte nostra, sentivamo 

per quello che di loro cono-
;'• scevamo - delle persone inte-
!». ressate a riprendere una linea 
;. di esperienza, anche se molto 
..; rimaneva da definire. Nei suc-
• cessivi Incontri, vennero subito 
:,; emergendo diverse posizioni. 

"'.' UcosavInieravlgUò? ;.'.'. 
Eravamo abituati anche noi a 

\ avere grandi divergenze. E le 
' divergenze non ci impedirono ~ 
: di lavorare insieme per molti 
•' • anni e di discutere. A! contra- -
:•; rio di ciò che era accaduto per • 
.'. noi, loro non hanno vissuto 
. ; una vita molto organizzata. Il 
• libro «Terza ondata» vuole es-
l sere, per iniziativa di Bettini e •: 

•-• di Di Marco, un tentativo di bi- -• 
; lancio di quanto è accaduto ' 
\ precisamente tra quel giorno • 

!4 dell'Ottantanoveeil'93. : ; ,: • 
'l't:Questo libro sarebbe II se- .••-. 
' gno di un'esperienza con* 

".-'''dosa? -.. ";-v.'"- • 
;•'( No. Non di questo si tratta. • 
, Piuttosto, ormai, un panorama : 
: é possibile costituirlo. I due au- . 

•• tori hanno elaborato rantolo- ;.' 
' già con un grosso apparato di 
, presentazione, di premesse 

' generali. Si pud, adesso, tenta- "• 
f re una ricognizione attenta. : - :>' 

•• Roberto Di Marco a un certo 
'.i • '•'•• ponto scrive: il «Gruppo 63» 

ritenne nule conquistarsi 
uno spazio di potere dentro 

ti sistema letterario dato. Si
gnifica che vi slete lasciati 

, Integrare neu'estabush-
ment? .>•..: . •.••:«•, 

Mi pare curioso che a dirlo sia 
Di Marco il quale, tra l'altro, fa
ceva parte del «Gruppo 63» 
Non perché uno debba parlare 
bene o male, a seconda se ha 
(atto o no parte di un gruppo, 
ma perché Di Marco conosce 
bene, dall'interno, la situazio
ne. Non è mai esistito un pote
re del «Gruppo 63» in quanto 
tale. Sarebbe come affermare -
che l'operaio all'officina, sia 
perciò automaticamente inte
gralo entro il potere del siste
ma. 

Ma ti «Gruppo 63» veniva 
chiamato, polemicamente, 

Edoardo 
Sanguineti, 

trai fondatori 
del «Gruppo 

63» parla delle 
avanguardie 

poetiche, 
allora ed 

l'avanguardia in vagone-let
to. 

Altro che vagone-letto; noi 
viaggiamo in aereo, risponde
vamo. Certo, non eravamo 
propriamente dei bohemiens. 
Ognuno lavorava per l'edito
ria, nei giornali, per l'universi
tà: comunque, il nostro lavoro 
era precisamente una messa a 
rischio di quelle sicurezze per
sonali. Si veniva guardati mol
to male, con molto sospetto. 
Gli editori non erano entusiasti 
delle tirature, delle recensioni 
dei libri; il clima accademico 
non apprezzava la nostra atti
vità nei confronti della tradi
zione culturale. Per quello che 
sosteneva, per gli atteggiamen
ti che implicava, il «Gruppo 63» 
rimase in sostanza fuori da 
questo sistema, v..^ .;•;... *•-.• 

Come prova di Integrazione, 
. però, sono stati portati 1 
- ' best-seDers di Umberto Eco, 

del «Gruppo 63». ---: 
Eco li scriverà molti anni dopo. 
Ma non vuol dire. Tanti entra
no nella storia della letteratura 
e delle antologie però questo 
ncntra nel destino che tutte le 

avanguardie hanno avuto e 
che sanno, se non sono candi
de, in partenza, di avere. O so
no sconfitte completamente : 
oppure, se riescono a svilup
pare una politica effettiva, quo-
sta politica ha delle conse
guenze che ' vengono, ovvia- , 
mcnlc,riconosciute. v.., ' -v.;•>. " 

Vuol dire che c'è moralismo 
nell'accusa al «Gruppo 63» ' 
di essere integrato e non 
apocalittico (parafrasando, , 
appunto, un vecchio titolo di ' 

' Eco)? •/,.,:';•_.--;,;•: . : , : v .- .•• 

Propno in quanto un gruppo : 

, ha un suo significalo politico, 
non é che aspiri alla disfatta. 
Non si costituisce per perdere • 
regolarmente. Quello che con-
ta è il grado di alternativa di cui 
è capace. ,•;.'.•, ..,,.•..-. ..,.;•-,•„...•,.•«;' 

n gruppo non potrebbe rive- -
land futncbegglatore del pò-

Tra noi non esisteva nessun 
giuramento o tesseramento. "• 
Ognuno faceva quel che vole-
va. Tuttavia, anche quando si ' 
occupavano posizioni di re- • 
sponsabilità, ciò avveniva in ;' 

Hanne-Marie 

forma alternativa rispetto al , 
potere. Si può amare o non ; 

. amare il modo in cui Guglielmi -
(altro protagonista del «Grup- \ 

: pò 63») conduce Raitrc ma ri-
- mane l'unico canale della Tv :. 
in cui c'è ancora una volontà •. 
alternativa rispetto al sistema "' 
cosi come si profila.. •,;,ji;; •..;"• 

Il gruppo rappresenta una 
• forma importante per la pra- ; '-. 
• dea politica come per quella • 

v estetica (e, sembrerebbe,.: 
-. •: persino per quella gtudizia-

ria, come riportano le ero- * 
. nache citando il lavoro svol

to a Palermo dal giudice Ca- • 
- ' selli e dagli eredi di. Falco-
si '; ne)? -.y- • c:f,"«w. /••*".;<•.' 
Le avanguardie •" «storiche». ' 
quelle della prima ondata, era- ; 
no tipicamente formate da ; 
movimenti, con manifesti e j;-
programmi precisi. La secon- :'. 
da ondata, quella del «Gruppo £ 
63», o del «Gruppo 47» in Ger- ;V 
mania oppure la Francia del -
«nouveau roman», non sono ' 
più movimenti nel senso di ;": 
avere un programma organi- ' 
camente definito con pnncipi 
e regole ma piuttosto, (orme 

molto più aperte e problemati- . 
che di sperimentazione. Per •,• 
cui, come in Francia sotto una ;V: 
medesima etichetta vanno un >, 
Robbe-Grillct, un Simon e una ;<; 

Sarraute, cosi in Italia si sono 
trovati poeti e narratori diversi ; : 

l'uno dall'altro, che però han- ;; 
no in comune questo situarsi > 
fuori del sistema. .-• - -:.v ; - : :-• 

Insomma, fare, farsi grup- ' 
pò, è Importante? , 

La nascila del «Gruppo 93» ho i 

permesso di scoprire che a Na-
poli, Bologna, Roma, Genova, ;; 
c'erano dei giovani che si al- " 
lacciavano a qualche rivista o » 
si scambiavano testi, ma non '•' 
erano riusciti a stabilire una re- •. 
lazione tra loro. Anche a noi •? 
accadde: eravamo tanti e non ' • 
sapevamo di esserlo. ,; ;;•./-.':' 

La nascita del «Gruppo 93» -
ha mostrato che qualcosa ":< 
covava sotto la cenere degli -
annlOttanta? • . ^••.^•^•^.ì. 

Questo libro rivela che la resa -. 
ai meccanismi di mercato non » 
è mai stata totale. Ci sono in '•' 
questa società contraddizioni 
che trovano, presto o tardi un 

loro rispecchiamento cultura
le. Si scoprono comportamenti 
comuni. Per esempio, un uso 
del dialetto che oggi trova una 
curiosa simmetria, nel campo 
della canzone, con le Posse. 
Oppure, si toma a coltivare 
con ironia e modi parodici, 
forme metriche o strofiche dei 
passato. O ancora, si notano 
elementi comici, sgarbati, del
la scrittura. .- .{..;,,;.•„. :y » ..,...-' 

• Questo viene mostrato dal U-
: bnfii •".-"—,,:r>-^.;' •--.:. 
Il rischio è che. qualche volta, 
la sperimentazione tenda a 
presentarsi un po', estremisti
camente, gratuita. Un lavoro 
su clementi marginali di conte
stazione. Capisco che sono dei 
giovani: comprendere le loro 
direzioni di lavoro non è cosa 
che possa uscire immediata
mente , trasparente. Peccato, 
comunque, che nella «Terza 
ondata», manchino dichiara
zioni poetiche degli autori. 
Qualcuno si responsabilizza 
del quadro globale però, se i 
protagonisti del libro avessero 
potuto in maniera più sobria, 
dire la loro, sarebbe stato certo 
vantaggioso 

Presentata la rassegna di Torino 

Un Salone 
contro la mafia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 

Gli stand del Salone del libro dello scorso anno 

• • TORINO. «Mala tempo- -
ra...», e anche il Salone del li- " 
bro sceglie l'austerità. Via la -
serata inaugurale con «vip» ele
ganti, che ingoiava 300 milio
ni. Via gli stand delle prece-
denti edizioni sostituiti - da 
strutture nuove, meno costose 
e forse più funzionali. Via le 
spese superflue. - All'insegna 
del risparmio, Beniamino Pia- : 
cido si é autodimezzato la par
cella di esperto consulente per 
i programmi, procacciandosi 
in cambio il ringraziamento ; 
del presidente del Salone, Gui
do Accomero, e l'applauso del 
pubblico che partecipava alla 
presentazione della rassegna 
nella splendida sede dell'Ac
cademia delle scienze. Ma 
quel miliardo in meno nel bi
lancio non significa assoluta
mente abbassamento del «to
no» dell'iniziativa. Accomero è 
stato categorico: «Rivendichia
mo piena continuità nei conte
nuti e nella solidità dell'im
pianto di base. Il messaggio 
culturale che dal 20 al 25 mag
gio partirà da Lingotto Fiere sa
rà al più allo livello)'. E troverà i 
modi di una felice sintonia col 
dibattito di moda sulla realtà 
virtuale, sulle nuove «esperien
ze» rese possibili dall'incalzare 
del progresso - tecnologico..; 
Che c'è di più virtuale della pa-
rola scritta? Non siamo forse 
penetrati in mondi sconosciuti i 
sulle orme del capitano Ne-
mo? ,v'c. —-'-'̂ "v;... ,',.w-•-....'iy 

' Gli spazi di questo sesto ap
puntamento col Salone torme- ? 
se sono stati ampliati. Aree di •' 
riposo e un po' di verde daran- \-
no un tocco di raffinatezza. ; 
Nessuna defezione tra gli edi- ' 
tori che. come si suol dire, fan-1. 
no testo, e nuovi nomi in arri- :; 

vo. Le prenotazioni degli stand 
procedono alla pari con quelle ' 
dello scorso anno, quando la " 
rassegna toccò il record, che si 
spera provvisorio, di 120 mila 
visitatori di cui 12 mila opera- ' 
tori professionali. • •»••• .-...-• 
-: I tagli non hanno certo tar- -
pato le ali all'inventiva degli or
ganizzatori. Accanto alla tradi- •-
zione degK incontri con gli au- ' 
tori, accanto ai concorsi de «La -
scuola che scrive» (gli editori 
pubblicheranno a turno i lavo
ri premiati, quest'anno tocca a 
Sonda), compaiono parec- < 
chie novità stimolanti. E molto 
attente ' all'attualità. «Mafia, 
malattia meridionale o model- • 
lo di governo italiano» è il tema ' 
di un incontro-dibattito (coor
dinato da Saverio Lodato) che 

impegnerà Carlo Tullio Altari. 
Claudio Fava, Nicola Trava
glia e il sociologo elvetico Jean 
Ziegler. E per la documenta
zione, la «Rivisteria» propone 
una mostra di 500 libri, con al
cune vere e proprie rarità intro
vabili, che «racconterà» cosa è 
stato scritto e cosa forse taciu
to sull'onorata società. • 

Attorno al libro scendono in 
: campo le maggiori testate quo

tidiane nazionali. A cura de 
•La Repubblica» una discussio-

•'•' ne con Corrado Augias e Paolo 
Fabbri sui lettori «a tre veloci
tà», che sono quelle dei libri, ; 
dei giornali, della televisione. : 

: Sul rapporto tra giornale scritto , 
e tv si misureranno, per inizia
tiva della «Stampa», Lilli Gru-. 
ber. Ezio Mauro, Gad Lemer, 
Giovanni Minoli e Michele San-

• toro. Milano è davero la rocca- -
; forte del sistema editoriale ita

liano? Ma è sufficiente stampa
re volumi per fare cultura? Ec
co l'argomento che il «Corriere -

- della sera» propone ad Aldo 
, Grasso, Enzo Siciliano ed altri ' 

«addetti ai lavori». «Slang e : 

. band, parole per i giovani» ù ' 
; invece il titolo del dibattito con 
; cui «L'Unità» cercherà di met- : 
' tere a fuoco i modi e le forme : 
' in cui i giovani sono protagoni

sti attraverso i libri e i mass-ine
dia. Tra i partecipanti, il diret
tore Walter Veltroni, Michele ; 
Serra, Gianfranco Bcttin. Il no- ' 
stro giornale avrà anche uno 
stand con la sua ormai copio
sa produzione libraria. Per il • 
settimanale «L'Espresso», Um- -
berto Eco farà una «passeggia- • 
ta nel romanzo» chiedendosi: f 
«dove abitava D'Artagnan?» ÌV v; 

Attualissimi, quanto meno 
nel titolo: «Avviso di garanzia», 
una serie di incontri in cui 
«specialisti di settore» (Federi- > 
co Zeri, Oliviero Toscani e al-

-. tri) dovranno fornire una sorta 
• di decalogo del loro mestiere, 

con le relative «responsabilità». 
Di notevole rilievo il convegno ' 
sulle letterature dei Mediterra-
neo, promosso dal Premio • 
Grinzane Cavour, in cui inter- ' 
verranno i maggiori scrittori 
dei Paesi del bacino. ** 

Accomero ha definito «ufo
logia» le voci di un interessa-

' mento di Berlusconi per il Sa-
" Ione che, si continua a ripete- -

re, è e resterà torinese. Qual
che difficoltà dei soci privati fa 
ancora ritardare la creazione • 
della Fondazione del libro, alla 
quale hanno invece già delibe
rato l'adesione gli enti pubbli
ci 

: «A mondo? È la mia isola» 
Esce in Italia «La sfera d'oro» 
'ultimo romanzo della scrittrice 

_ese. Una storia in bilico 
realtà e fantasia, una specie 

Macondo nel gelo del Nord 
i .'Sf-nr'"!-» *-/,••> *;fiv.'.\ . 

ANTONELLA FIORI 

MILANO. La signora e da-
, parla la lingua di Kìerke-

e di Hans Christian An-
-rsen. E pensando al suo 

vengono alla mente 
onti lunari e laghi ghiac-

'-ti su cui la ballerina dalle 
. ette rosse pattina felice, 

entre, in realtà, povera pie-
la, è dentro un incantesimo 
e la condurrà dritta all'infer-

Luogo di colpa e peccato, di 
te predestinate alla rinuncia 
a una spiritualità crudele 

(l'anima della Sirenetta va in 
cielo dopo che sulla terra ha 

pagato un prezzo altissimo), 
questa la Danimarca fiabesca, 
irreale, angosciante, che sino-
ra ci hanno rimandato la lette-
ratura e la filosofia: paese do- : 

' ve, non a caso, Shakespeare ' 
ha ambientato la storia del suo 
eroe più emblematico, il prin- -

• cipe Amleto. • -•• 
Hanne-Marie • Svendsen è ' 

nata a Skagen, in Danimarca 
appunto, sessant'anni fa. In 
questi giorni è in Italia, per una 
sene di conferenze e perchè, 
nel nostro paese è uscito nelle 
edizioni «Il Corcacelo» il suo 
ultimo romanzo, Lasterad'oro La scrittrice Hanne-Marie Svendsen 

(traduzione di Eva Kamp-
mann, paga. 2-M, lire 28.000). ' 
Un libro che, quando fu pub- . 
blicato due anni fa la fece di-
ventare famosa negli Stati Uniti /. 
(ma questo sarebbe il meno), '.; 
e (soprattutto) entrare «nell'O- " 
limpo dei grandi scrittori dane- " 
si», come scrisse Arthur Lund- , 
quist. Un suggello elle le è arri- •'.• 
vato dunque dal comitato per ' 
l'assegnazione del Premio No- ,-; 
bel (di cui Lundquist è uno dei ' 
membri più importanti). -

Ama due scrittori italiani, la 
signora Hanne-Marie, Primo ' 
Levi e l'Elsa Morante de «L'Iso- :••'. 
la di Arturo». E protagonista de ' 
la sfera d'oro è proprio un'iso- '•:. 
la, un luogo quasi disabitato, ' 
dove la vita è scandita da un ; 
ntmo lento e funereo fino al '-" 
momento, rivoluzionario, del- •', 
l'arrivo di un personaggio dalla : 

terraferma. E a quel punto, tut- v 
lo nel piccolo microcosmo 
cambia... ••• -••• 

Difficile capire perchè que- " 
sto romanzo che è un misto tra ,' 
.sogno e realtà, ambientato in . 
un arco di tempo lunghissimo '-
nel quale si succedono le gè- -
ncrazioni e i van tipi di società 

apparsi sulla terra, sia piaciuto 
tanto agli americani, pubblico 
e critica. Forse, dopo minima- ; 
lismi e iperrealismi l'utopia di 
Hanne-Marie Svendsen, i suoi ' 
mille anni di solitudine, sono ': 
riusciti a far sognare l'America ' 
che stava aspettando Clinton. . 
' Signora Svendsen, ognuno 

«è» un'Isola, «ha» la sua bo-
, la. Lei che significato bada-

.; lo alla sua? .....•,;.,-, ..-̂ ,.„1.:..,.--; 
La mia isola rappresenta il 
mondo. Tutta la letteratura da- • 
nese è isolana. Ma c'è una co
sa che mi ha sorpreso. Dopo 
che il libro è uscito mi sono ar- ^ 
rivate tantissime lettere di per
sone che abitavano in isole an- ; 
che norvegesi, lontanissime e ;. 
mi scrivevano: come hai fatto a : 
conoscere la nostra isola? In
tendo dire che l'isola rispec
chia anche il nostro mondo in
teriore, era solo mentale quel- ; 
la che immaginavo ma eviden- • 
temente c'erano delle risonan
ze universali... ^.'Ì&V.-JJCÌAÌC •• " 

La fine della storia e l'Inizio 
coincidono nell'Immagine ' 
di Maja Sona, protagonista 

. femminile del romanzo. Co-
:' me le è venuto in mente que- -
. sto nome e questo personag

gio? »... ...., •-.; 
I nomi sono molto importanti. 

' Non riesco a creare un perso- ; 
naggio se non ha prima un no- ' 
me. L'ho chiamata Maja, per il :' 
Velo di Maja, quello che rico- ;-
pre la verità del mondo secon- •?• 

': do la tradizione orientale, ri- ;' 
: preso • anche da - Schope- ;! 

nhaucr, Stina, in danese ha •_•:. 
qualcosa a che fare con la pie- ; 

! tra. •..••.•...,.-_• ,• -v •,••,..•?•'. 
v Realismo e fantasia. Lei cre

de che questi due mondi, al-
• meno nella letteratura, pos

sano essere ricongiunti? 
Per me la fantasia è altrettanto 

, realistica di ciò che vediamo 
: con i nostri occhi. Non sono af
fatto superstiziosa ma credo '. 

. esista una porta tra il mondo 
soprannaturale e quello natu- .' 
rale. E' la visione del mondo . 
che hanno i bambini. •.- ..• -'»<-t, 

Maja Stina guarda l'univer
so In modo innocente. Per- ' 
chi ha scelto una donna per 
rappresentare questo arche

tipo? •: 
Innanzitutto, perchè nella don
na ci sono anche molte virtù 
«negative». Maja Stina è anche • 
una bella - addormentata, è 
passiva, non pretende nulla 
per sé, non è lei che prende 
iniziative politiche, economi
che: si preoccupa della con
servazione, che le coscchc la 
circondano continuino a (un- ; 
zionare. Ma incarna un tipo di 
donna che appartiene al pas
sato. .::.'.,_:<.' ' ..„*.•;». '.•••,- .-.;;.'' 
. «La sfera d'oro» è anche una 

dettagliata ricerca storica, 
dove il progresso vince e : 
viene sconfitto. Perchè? ,_ 

Il racconto segue la storia del
l'uomo, e quindi il progresso 
tecnologico, come si è svolto 
storicamente, con la coesisten
za di cooperativismo e indivi
dualismo. Le iniziative perso
nali e le idee di coopeiazione -
lo favoriscono finché non su- • 
bentra l'avidità del potere e si 
dimenticano gli ideali. Allora si ; 
ha una degenerazione, una ' 
catastrofe. Il progresso, che è 
la fiducia nel futuro, non ha 
più ragione di essere. 

' il sao libro ricorda un po' 
«Cent'anni di solitudine»... 

Ho Ietto Marquez tanti anni fa. 
Ma non ho scelto deliberata
mente l'atemporalità nel mio 
romanzo pensando a lui. Sa, • 
gli scrittori stanno uno sulle 
spalle dell'altro... ^;. ••. v,-. -;.-, -•.-•-

Della letteratura danese co-
: . nosdamo poco. Chi sono gli 

- autori che consiglierebbe a 
tm editore Italiano di tradur-

'. re? ....,.„...„.,•-.-• :.- ..,: 
Ce ne sono almeno dieci, do
dici a livello altissimo, molto 
diversi gli uni dagli altri. Se do- : 
vessi indicamo uno direi Peer 
Hultbergche ha vinto il premio , 
del Consiglio nordico. .... 
• Ultima domanda: lei da pic

cola avrà letto Andersen, le 
sue fiabe angoscianti e bel-
lissime... »'..' . ., ";•..:•* . ;,:..., 

Anche da grande. Amo Ander
sen, la sua visione del mondo, 
il suo humor con il quale rie
sce a descrivere le cose più ter
ribili, crudeli, irraccontabili. E', 
come posso dire... si. Ander
sen è molto danese. 


